
PARTE SECONDA 
SUPERFICIE & 

SOTTOSUOLO 

1. 
IL TUMULO 

NESSUNO AVEVA MAI FATTO 

TROPPO CASO AI TUMULI CHE 

ONDULAVANO IL PAESAGGIO A NORD 

DEL BOSCO FINO AL GIORNO IN CUI 

UNO DI ESSI INGHIOTTÌ UNA PECORA 

CHE STAVA PASCOLANDO SULLA 

CIMA. 
LA NOTIZIA FECE IL GIRO DEL 

VILLAGGIO E DEI DINTORNI: I 

TUMULI ERANO CAVI. 
NOI CI RITENEMMO SUBITO 

FORTUNATI, PERCHÉ AVEVAMO IL 

VANTAGGIO DI CONOSCERE LA 

RISPOSTA ALLA DOMANDA CHE 

CONTAGIÒ TUTTI QUANTI: SE NON 

ERANO DEI SEMPLICI DOSSI, 
COS’ERANO IN REALTÀ? 
ERA STATO IL PROFESSOR KIRK A 

DIRMELO, E IO L’AVEVO RIFERITO 

AGLI ALTRI.   
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PER QUESTO NON CI STUPIMMO DI 

TROVARE PROPRIO I SIGNORI KIRK 

QUANDO ANDAMMO A DARE 

UN’OCCHIATA. 
CELESTE CI SALUTÒ CON LA 

CONSUETA GENTILEZZA, MENTRE IL 

PROFESSOR KIRK SEMBRAVA 

PIUTTOSTO DISTRATTO E 

COGITABONDO. 
FISSAVA IL TUMULO PIÙ GRANDE, 

UN PO’ DISCOSTO DAGLI ALTRI. 
“LEI SA COSA C’È DENTRO, 

SIGNORE?” CHIESE ARIADNE. LUI 

PARVE NON AVERLA NEMMENO 

UDITA. 
NON SMETTEVA DI FISSARE LA 

VETTA DEL TUMULO. 
ALLA BASE C’ERANO QUATTRO 

UOMINI, CHE IDENTIFICAMMO 

FACILMENTE COME IL PASTORE E I 

CONTADINI DELLA FATTORIA 

VICINA. 
“IO LO SO,” DISSE FEDRO. 
“C’È UNA PECORA.” 
IL PROFESSOR KIRK FINALMENTE 

SORRISE. 
“HAI RAGIONE, AMICO MIO. 
COME VEDI SI STANNO 

ATTREZZANDO PER TIRARLA FUORI.   
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MA TEMO NON SARÀ COSÌ 

FACILE.” 
“PERCHÉ?” CHIESE JULIUS. 
“IL BUCO È PICCOLO, E SE LO 

ALLARGANO RISCHIANO DI FAR 

CROLLARE IL TETTO DELLA TOMBA E 

DI PRECIPITARE GIÙ ANCHE LORO.” 
“È PER QUESTO CHE SE NE STANNO 

LÌ IMPALATI?” DOMANDAI IO. 
“GIÀ. 
E NON CREDO CHE AVRANNO MOLTO 

AIUTO DA LORO.” 
IL PROFESSORE INDICÒ IL 

CAPANNELLO DI ABITANTI DEL 

VILLAGGIO CHE ASSISTEVANO ALLA 

SCENA DALLA STRADA COME FOSSERO 

A TEATRO. 
RICONOSCEMMO I RAGAZZINI CON 

I QUALI AVEVAMO GIÀ AVUTO 

OCCASIONE DI LITIGARE. 
“DOVREMMO FARE QUALCOSA, NON 

CREDETE? DARE UNA MANO.” 
“ROBERT…” DISSE LA SIGNORA 

KIRK. 
IL PROFESSOR KIRK GUARDÒ LA 

MOGLIE E PER QUALCHE SECONDO FU 

COME SE SI PARLASSERO SENZA 

PAROLE.   
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MA POI LUI DISSE: “MIA CARA, 
IO VOGLIO SAPERE.” 
LA SIGNORA KIRK SOSPIRÒ E 

SEMBRÒ RITIRARSI DI FRONTE A 

QUALCOSA DI INELUTTABILE. 
“SAPERE COSA?” DOMANDÒ 

ARIADNE. 
IL PROFESSORE LE SORRISE DI 

NUOVO. 
“COME STA LA PECORA, AMICA 

MIA… COSA, SE NO? OCCORRE 

ORGANIZZARE UNA SPEDIZIONE DI 

SALVATAGGIO. VENITE.” LA 

SIGNORA KIRK FORZÒ UN SORRISO 

DAVANTI ALLE NOSTRE GRIDA 

D’ENTUSIASMO. 
ATTRAVERSAMMO IL PRATO A 

PASSO DI MARCIA FINO A TROVARCI 

AI PIEDI DEL TUMULO. 
IL PROFESSOR KIRK SI MISE A 

PARLOTTARE FITTO CON GLI ALTRI 

UOMINI. ALLA FINE UNO DI LORO, 
IL PIÙ LEGGERO, VENNE IMBRACATO 

CON UNA CORDA E CALATO NEL BUCO 

CON UNA TORCIA ELETTRICA. 
LA SIGNORA KIRK SI PREOCCUPÒ 

DI TENERE A BADA LA NOSTRA 

CURIOSITÀ EVITANDO CHE CI 

AVVICINASSIMO TROPPO. IL 

MONTONE VENNE LEGATO CON LA 

CORDA E ISSATO FUORI.   
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AVEVA UNA ZAMPA ROTTA E IL SUO 

DESTINO, COME APPRENDEMMO IN 

SEGUITO, ERA SEGNATO. 
POI SI PROCEDETTE A ESTRARRE IL 

SOCCORRITORE, CHE USCÌ SPORCO 

DI TERRA E POLVERE, E SCESE DAL 

TUMULO SPAZZANDOSI L’ABITO DA 

LAVORO. 
“BEN FATTO,” DISSE IL 

PROFESSOR KIRK. 
“VISTO NIENTE LÀ SOTTO?” 
“UNO SCHIFO, C’È IL MARCIUME 

DEI SECOLI,” SI LAMENTÒ IL 

CONTADINO. 
“PER CASO È RIUSCITO A VEDERE 

QUALCOSA, OLTRE ALLA POVERA 

BESTIA?” INSISTÉ IL PROFESSORE. 
L’UOMO SI PASSÒ UNA MANO 

SPORCA SULLA FRONTE. 
“CERTO. 
TUTTO LEGNO MARCIO. 
SEMBRA UNA SPECIE DI CASA O DI 

NAVE, MA SENZA GLI OBLÒ.” 
AL PROFESSOR KIRK BRILLARONO 

GLI OCCHI. 
“MOLTO BENE, AMICO MIO. 
MOLTO BENE.”   
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L’UOMO PARVE VOLER AGGIUNGERE 

QUALCOSA E RIMANEMMO TUTTI 

APPESI ALLE SUE LABBRA. 
“C’È ANCHE QUALCOSA CHE 

LUCCICA, PERCHÉ HA RIFLESSO IL 

RAGGIO DELLA TORCIA.” 
LA SIGNORA KIRK ATTESE CHE 

L’UOMO SI FOSSE ALLONTANATO 

PRIMA DI AFFIANCARE IL MARITO 

COME VOLESSE DIRGLI QUALCOSA, 
MA LUI ANNUÌ SENZA DARLE IL 

TEMPO DI FORMULARE LA DOMANDA. 
“LEI SA DI CHI È QUELLA TOMBA, 

PROFESSORE?” CHIESE JULIUS. 
“SE IL LUCCICHIO DI CUI HA 

PARLATO IL NOSTRO AMICO È 

QUELLO CHE PENSO, ALLORA SÌ. 
È SENZ’ALTRO LA TOMBA DI UN 

GRANDE GUERRIERO.” 
FURONO LE PRECISE PAROLE CHE 

QUELLA SERA RIFERIMMO ALLE 

MAMME. 
LE QUALI, COM’È FACILE 

IMMAGINARE, CI PROIBIRONO 

CATEGORICAMENTE DI GIRONZOLARE 

INTORNO AI TUMULI. 
IMPIEGAMMO TRE GIORNI INTERI A 

ELABORARE IL MODO DI 

TRASGREDIRE AGLI ORDINI.   
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PIÙ DIFFICILE FU METTERE IN 

PRATICA IL NOSTRO PIANO. 
ANCHE PERCHÉ NEL FRATTEMPO 

ARRIVARONO GLI ARCHEOLOGI DEL 

MUSEO, INSIEME AI GIORNALISTI. 
SCATTARONO FOTO, 

INTERVISTARONO IL PASTORE, 
MANGIARONO IL MONTONE CHE SI 

ERA SACRIFICATO PER LA 

CONOSCENZA, RECINTARONO L’AREA 

CON UN SEMPLICE FILO DI FERRO E 

DEI CARTELLI, PIÙ CHE ALTRO PER 

IMPEDIRE ALLE PECORE DI SALIRE 

SUI TUMULI. 
PER TIMORE DEI FURTI VENNERO 

STABILITI DEI TURNI DI GUARDIA. 
GLI UNICI DUE POLIZIOTTI DEL 

VILLAGGIO SI DAVANO IL CAMBIO 

DI GIORNO E DI NOTTE PER 

GARANTIRE LA SORVEGLIANZA. 
IN REALTÀ ALLE ORE DEI PASTI 

QUELLO CHE ERA DI TURNO 

SMONTAVA E ANDAVA FINO ALLA 

FATTORIA A MANGIARE UN 

BOCCONE. 
DA LÀ POTEVA COMUNQUE TENERE 

D’OCCHIO I TUMULI.   
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“QUELLO È IL MOMENTO,” DISSE 

JULIUS IL TEMERARIO. 
NESSUNO DI NOI FIATÒ. 
ERAVAMO DENTRO LA CASA-

ALBERO. 
NULLA DI CIÒ CHE VENIVA DETTO 

LÌ DENTRO SAREBBE POTUTO 

TRAPELARE ALL’ESTERNO. 
ERA LA LEGGE DELLA CASA-ALBERO, 

VIOLARLA AVREBBE SIGNIFICATO 

NON POTERVI PIÙ METTERE PIEDE. 
DA GIORNI OSSERVAVAMO I 

TUMULI DAL BORDO DELLA STRADA, 
MAPPAVAMO IL TERRITORIO, 
ANNOTAVAMO ORARI. 
LA SQUADRA DI ARCHEOLOGI NON 

ERA TANTO NUMEROSA. 
PERLOPIÙ ALLOGGIAVANO NELLE 

STANZE IN AFFITTO SOPRA IL CERVO 

BIANCO, IL PUB DEL VILLAGGIO, 
OPPURE NELLE TENDE MONTATE 

INTORNO AL TUMULO. 
LA COSA PIÙ IMPORTANTE ERA CHE 

NEL FINESETTIMANA SE NE 

TORNAVANO IN CITTÀ. 
LA DECISIONE VENNE MESSA AI 

VOTI.   
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SENZA L’UNANIMITÀ NON SE NE 

SAREBBE FATTO NIENTE. 
TOCCÒ AL SAGGIO ME 

TEMPOREGGIARE. 
ELENCAI LE POSSIBILI 

CONSEGUENZE DELL’ESSERE 

SCOPERTI. 
IN BASE AI MIEI CALCOLI LA 

SCALA DELLE PUNIZIONI POTEVA 

GIUNGERE FINO ALL’INTERDIZIONE 

DAL FIUME. 
QUESTO SPAVENTÒ FEDRO. 
“NIENTE PIÙ BAGNI PER TUTTE LE 

VACANZE!?” SBOTTÒ. JULIUS GLI 

ANDÒ VICINO. 
“SI TRATTA DI CAPIRE QUANTO 

CORAGGIO UNO HA. 
SE UN PICCOLO FA LE STESSE COSE 

CHE FA UNO PIÙ GRANDE, ALLORA È 

PIÙ CORAGGIOSO DI LUI, PERCHÉ LA 

STESSA QUANTITÀ DI CORAGGIO SI 

CONCENTRA IN MENO SPAZIO.” 
FEDRO NON SEMBRÒ MOLTO 

CONVINTO DAL RAGIONAMENTO DEL 

FRATELLO, MA L’IDEA DI ESSERE 

L’UNICO CONTRARIO E PASSARE PER 

CODARDO GLI IMPEDÌ DI 

OBIETTARE.   
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IN COMPENSO FECE DI PEGGIO: SI 

VOLTÒ VERSO DI ME E ATTESE CHE MI 

PRONUNCIASSI. 
SAPEVO CHE CI SAREMMO FICCATI 

IN QUALCHE GUAIO, MA FU LA MIA 

IMMAGINAZIONE A FARMI VOTARE A 

FAVORE. 
PENSAVO AI MERAVIGLIOSI 

OGGETTI NELLE TECHE DI CASA 

KIRK. 
SE DAVVERO QUELLA ERA LA TOMBA 

DI UN GUERRIERO ALLORA CHISSÀ 

QUALE TESORO POTEVA CONTENERE. 
AVEVO APPENA FORMULATO QUEL 

PENSIERO, QUANDO ARIADNE DISSE: 

“LA TERREMO PER NOI.” 
“CHE COSA?” CHIESI. 
“LA SUA SPADA,” RISPOSE LEI. 
“SE ERA UN GUERRIERO DEVE PUR 

AVERNE AVUTA UNA.” NON CI FU 

BISOGNO DI AGGIUNGERE ALTRO. 
LA PROSPETTIVA DI IMPUGNARE 

EXCALIBUR CANCELLÒ OGNI 

DUBBIO. 
“AGIREMO DOMENICA,” DECRETÒ 

JULIUS. 
“SUBITO DOPO PRANZO.”   
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2. 
INTOPPI 

DOMENICA APPRENDEMMO CON 

SGOMENTO CHE AVEVAMO OSPITI A 

PRANZO I WILLIAMSON. 
LA COSA CI GETTÒ NELLO 

SCONFORTO, MA NON POTEVAMO 

FARCI NIENTE. 
A TAVOLA, JULIUS E ARIADNE 

FURONO FATTI SEDERE DI FRONTE A 

NEIL E LENA, CHE MANGIAVANO PIÙ 

COMPOSTI PERFINO DEGLI ADULTI: 

MAI I GOMITI SUL TAVOLO, NIENTE 

RUMORI CON LA BOCCA, LE POSATE 

LASCIATE SEMPRE NELLA POSIZIONE 

GIUSTA. 
MIO PADRE E IL SIGNOR 

WILLIAMSON SI PARLAVANO DAI DUE 

ESTREMI DELLA TAVOLA. ERA PIÙ 

CHE ALTRO WILLIAMSON A PARLARE. 

IO NON PRESTAVO ATTENZIONE, 
DAVO CALCI A JULIUS SOTTO IL 

TAVOLO PER FARLO SCOPPIARE A 

RIDERE IN FACCIA A LENA, E LUI ME 

LI RESTITUIVA RESTANDO 

IMPASSIBILE.   
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ARIADNE NON ALZAVA LO SGUARDO 

DAL PIATTO PER NON DOVER 

INCROCIARE QUELLO DI NEIL. 
IN EFFETTI LA CAPIVO: QUEL 

RAGAZZINO AVEVA DEGLI OCCHI 

GRIGIO ACQUA CHE METTEVANO UN 

PO’ PAURA, ANCHE SE NON 

DIMENTICAVA MAI DI SORRIDERE. 
FEDRO AVEVA AVUTO IL PERMESSO 

DI ANDARE A GIOCARE CON I 

SOLDATINI SUL TAPPETO, E GLI 

LANCIAVO SGUARDI LANGUIDI, 
PERCHÉ AVREI VOLUTO 

RAGGIUNGERLO. AVREI PERFINO 

ACCETTATO DI TENERE I 

NAPOLEONICI, UNA VOLTA TANTO. 
DURANTE IL PRANZO SENTII 

PRONUNCIARE PER LA SECONDA 

VOLTA LA PAROLA “FABIANO”. 
USCÌ DALLA BOCCA DEL SIGNOR 

WILLIAMSON. 
STAVA PARLANDO DI UN TALE CHE 

PAREVA TUTTI CONOSCESSERO, MA 

IL NOME IN QUEL MOMENTO MI 

SFUGGÌ. 
DISSE CHE ANCHE COSTUI ERA 

STATO FABIANO, MA ERA ANDATO 

OLTRE, PERCHÉ I TEMPI ERANO 

CAMBIATI, NON SI POTEVA RESTARE 

LEGATI ALLE VECCHIE IDEE.   
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OSSERVAI MIO PADRE, A 

CAPOTAVOLA, MENTRE IL SIGNOR 

WILLIAMSON PARLAVA. 
ALZAVA DI RADO GLI OCCHI DAL 

PIATTO, E LE POCHE VOLTE CHE LO 

FACEVA IL SUO SGUARDO ERA CUPO. 
REPLICAVA CON MEZZE FRASI, 

COME SE NON AVESSE ALCUNA 

VOGLIA DI DISCUTERE, E NEMMENO 

DI ASCOLTARE. FUI DISTRATTO DA 

UN CALCIO DI JULIUS, E QUANDO 

TORNAI A ORECCHIARE LA 

CONVERSAZIONE, IL SIGNOR 

WILLIAMSON ERA PASSATO A 

PARLARE DELL’AMICIZIA “TRA IL 

NOSTRO PAESE E LA GERMANIA”, 
CHE A LUI SEMBRAVA LA COSA PIÙ 

NATURALE DEL MONDO, PERCHÉ 

“SIAMO DI BUONA RAZZA SASSONE. 
GENTE DI SPADA”. 
LA SIGNORA WILLIAMSON 

INTERRUPPE QUEL MONOLOGO CON 

UN “A PROPOSITO” E SI MISE A 

PARLARE DELLA TOMBA APPENA 

SCOPERTA. 
“SI DICE CHE POTREBBE 

CONTENERE UN TESORO!” 
PERDETTI VOLENTIERI 

L’OCCASIONE DI RESTITUIRE IL 

CALCIO A MIO CUGINO.   
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A QUEL PUNTO ERAVAMO TUTTI 

CON LE ORECCHIE DRITTE. 
ANCHE ARIADNE ALZÒ GLI OCCHI E 

SCAMBIÒ CON ME E JULIUS 

UN’OCCHIATA ACCORTA. 
“BE’, UN TESORO NON LO SO, MA 

A QUANTO DICONO NE È SALTATO 

FUORI UN OTTIMO ARROSTO DI 

MONTONE!” COMMENTÒ ZIO ALBIE 

CON UNA RISATA. 
FINITO DI MANGIARE, CI 

STIPAMMO TUTTI NEL SALOTTINO, 
DOVE LA SIGNORA WILLIAMSON, SU 

SUGGERIMENTO DEL MARITO E 

CORTESE RICHIESTA DI MIA MADRE, 
DIEDE UN SAGGIO DI BEL CANTO. 
PER NOI FU TROPPO. 
AL SECONDO GORGHEGGIO LA 

RISATA CI SCAPPÒ TRA I DENTI. 
FUMMO SALVATI SOLTANTO DAL 

ROMBO DI UNA GROSSA 

MOTOCICLETTA CHE ANNUNCIAVA 

L’ARRIVO DI NED. 
FU COME SE UN RAGGIO DI SOLE 

ENTRASSE DALLA PORTA. SALUTÒ 

GLI ADULTI E A NOI BAMBINI 

RIVOLSE UNA STRIZZATA D’OCCHIO.   
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SI SCUSÒ PER ESSERE ARRIVATO 

TARDI E ZIA TEA DISSE CHE ERA 

COMUNQUE IN TEMPO PER IL CAFFÈ. 
NED PERÒ NON NE BEVEVA 

AFFATTO. 
SOLO ACQUA. NOI NON 

L’AVEVAMO NEMMENO MAI VISTO 

MANGIARE, A DIRE IL VERO. 
I WILLIAMSON LO ACCOLSERO CON 

GRANDI MANIFESTAZIONI DI STIMA E 

PERFINO UNA PACCA SULLA SPALLA. 
NON SAPEVANO CHE A NED NON 

PIACEVA ESSERE TOCCATO E 

INSISTETTERO PERCHÉ SI SEDESSE IN 

MEZZO A LORO, SENZA SMETTERE DI 

CHIAMARLO COLONNELLO, COSA CHE 

A LUI PIACEVA ANCORA MENO. 
INFINE NEIL E LENA GLI CHIESERO 

LA COSA CHE GLI PIACEVA MENO DI 

TUTTE: RACCONTARE UNA STORIA DI 

GUERRA. 
NED RIFIUTÒ CON CORTESIA. 
IN EFFETTI ERA CHIARO CHE NON 

LO CONOSCEVANO PER NIENTE, 
ANCHE SE VOLEVANO A OGNI COSTO 

DIMOSTRARE IL CONTRARIO.   
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MIO PADRE, CHE INVECE SI ERA 

LIMITATO A UNA RAPIDA STRETTA DI 

MANO, GLI RIVOLSE UNO SGUARDO 

DI SCUSE CHE NED RICAMBIÒ CON 

UN SORRISO. “È ANDATO A VEDERE 

LA TOMBA, COLONNELLO?” CHIESE 

LA SIGNORA WILLIAMSON. “NON 

ANCORA,” RISPOSE NED. “MA 

SUPPONGO CI SIA POCO DA VEDERE, 
PER ORA.”  “IN EFFETTI PARE CHE 

LA CIMA SIA PERICOLANTE. 
C’È SEMPRE UN POLIZIOTTO DI 

GUARDIA, NEL CASO CHE QUALCHE 

BALORDO VOLESSE INFILARSI 

DENTRO.” 
MENTRE LA SIGNORA WILLIAMSON 

PRONUNCIAVA QUELLE PAROLE 

INCROCIAI LO SGUARDO DI NED. 
EBBI LA SENSAZIONE NETTA CHE 

AVESSE COLTO QUALCOSA, PERCHÉ 

MI GUARDÒ CON UN MISTO DI 

COMPLICITÀ E PREOCCUPAZIONE. 
“BE’, SE QUALCUNO VOLESSE 

INFILARSI LÀ SOTTO DOVREBBE 

STARE MOLTO ATTENTO. IL TETTO 

POTREBBE CROLLARE. E 

IMMAGINO…” AGGIUNSE, 
RIMARCANDO LE PAROLE, “CHE 

SENZA UNA TORCIA ELETTRICA 

SAREBBE IMPOSSIBILE VEDERE 

QUALCOSA.”   
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AVREI VOLUTO DIRGLI CHE SAREI 

STATO PIÙ CHE PRUDENTE, CHE 

AVREMMO PORTATO UNA CORDA PER 

CALARCI DENTRO SENZA IL RISCHIO 

DI PRECIPITARE. 
SAPEVO CHE NED NON CI AVREBBE 

MAI TRADITI, E AVREI VOLUTO 

RASSICURARLO, PERCHÉ SE CI FOSSE 

SUCCESSO QUALCOSA SI SAREBBE 

SENTITO RESPONSABILE DI NON 

AVERCI FERMATI. 
QUESTO PERÒ MI SPINGEVA A 

ESSERE SINCERO CON LUI, A DIRGLI 

TUTTO. 
ECCO PERCHÉ QUANDO CI VENNE 

DATO IL PERMESSO DI ALZARCI E 

ANDARE A GIOCARE IN CORTILE 

PRESI DA PARTE JULIUS, 
NELL’INGRESSO, PRIMA CHE SI 

PRECIPITASSE FUORI. 
“DOBBIAMO DIRLO A NED.” 
“SEI MATTO? NON DOBBIAMO 

DIRLO A NESSUNO.” 
“A LUI SÌ. 
SONO SICURO CHE L’HA GIÀ 

CAPITO.” 
SCOSSE LA TESTA. 
“IMPOSSIBILE.   
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E SE GLIELO DICIAMO, LUI POI 

DEVE DIRLO AI GRANDI. 
È LA REGOLA DELLA GENTE ALTA.” 
“NED NON LO FAREBBE MAI.” 
JULIUS SCOSSE LA TESTA. 
“ANCHE SE HA CAPITO, NON PUÒ 

ESSERNE CERTO. 
È MEGLIO SE NON LO SA.” 
USCIMMO. 
IL POMERIGGIO ERA ASSOLATO. 
CI METTEMMO A GIOCARE AI 

PIRATI SOTTO GLI SGUARDI ALTERI 

DEI GIOVANI WILLIAMSON, CHE NON 

AVEVANO NESSUNA INTENZIONE DI 

INZACCHERARSI I BEI VESTITI. 
JULIUS AVEVA RECUPERATO UNA 

VANGA DAL CAPANNO DI SAUL E 

STAVA SCAVANDO IN UN’AIUOLA IN 

CERCA DEL TESORO DEL CAPITANO 

FLINT. 
ARIADNE SI ERA BENDATA UN 

OCCHIO CON UN FAZZOLETTO, 
MENTRE FEDRO FACEVA LA GUARDIA 

IMPUGNANDO IL SUO SCHIOPPO DI 

LEGNO. 
IO FINGEVO DI LEGGERE LA MAPPA 

DEL TESORO.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 102



pag 102

null, track 3

48.064793



“QUANTI VERMI SPERI DI 

TROVARE?” CHIESE NEIL CON UN 

SORRISETTO SARCASTICO. JULIUS 

NON LO DEGNÒ DI UNA RISPOSTA. 

“NON VERMI. 
DOBLONI,” RISPOSE FEDRO 

INGENUAMENTE, PROVOCANDO LA 

RISATINA DI SCHERNO DI LENA. 
JULIUS SMISE DI SCAVARE. 
AVEVA TROVATO QUALCOSA. 
MI CHINAI A RASPARE LA TERRA 

SMOSSA E NE TRASSI FUORI UN 

CARAPACE. 
ALL’EPOCA L’AVREI CHIAMATO UN 

GUSCIO DI TARTARUGA. 
PIÙ TARDI MIO PADRE MI AVREBBE 

SPIEGATO CHE LE TARTARUGHE 

VANNO IN LETARGO SOTTOTERRA, E 

A VOLTE CAPITA CHE MUOIANO 

PRIMA DI RIEMERGERE IN 

PRIMAVERA. CHISSÀ QUANTI ANNI 

PRIMA POTEVA ESSERE SUCCESSO. 

PORTAMMO ALLA LUCE IL GUSCIO 

VUOTO E LO RIPULIMMO. 
ERA PERFETTAMENTE INTEGRO E 

MOLTO BELLO, ANCHE SE AVEVA 

ACQUISITO UN COLORE 

GRIGIASTRO.   
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SAREBBE DIVENTATO PARTE DEL 

TESORO CHE CUSTODIVAMO NELLA 

CASA-ALBERO, INSIEME AL BOTTINO 

DELLE NOSTRE SCORRERIE NEI 

PARAGGI. 
QUEL POMERIGGIO SALUTAMMO 

CON SOLLIEVO LA PARTENZA DEI 

WILLIAMSON. 
ERANO LE CINQUE PASSATE. 
NEL GIRO DI UN’ORA CI 

AVREBBERO CHIAMATI IN CASA PER 

ESSERE RIPULITI E SPEDITI A CENA. 
FU ARIADNE A PARLARE PER TUTTI. 
“ANDIAMOCI ADESSO.” 
LA SUA SICUREZZA MI FECE PAURA. 
PERÒ SAPEVO CHE AVEVA RAGIONE. 
IL MOMENTO IDEALE ERA QUANDO 

IL POLIZIOTTO DI GUARDIA AL 

TUMULO SI FOSSE ASSENTATO PER LA 

CENA. 
AVEVAMO DAVVERO POCHISSIMO 

TEMPO. 
IO E JULIUS CORREMMO AL 

CAPANNO DI SAUL A PROCURARCI UN 

ROTOLO DI CORDA, POI NELLA 

CASA-ALBERO A PRENDERE IL 

BINOCOLO DI ZIO ALBIE E LA 

TORCIA ELETTRICA (RINGRAZIANDO 

NED).   
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“FEDRO NON PUÒ TENERE IL 

PASSO,” DISSE JULIUS CON ARIA 

GRAVE. 
“NON È VERO!” OBIETTÒ FEDRO. 
“CI FARAI FARE TARDI.” 
LA POSSIBILITÀ DI ESSERE 

LASCIATO INDIETRO GONFIÒ DI 

LACRIME GLI OCCHI DI FEDRO. 
ARIADNE DOVETTE INTERVENIRE. 
“SE LO LASCIAMO QUI GLI 

CHIEDERANNO DOVE SIAMO ANDATI, 
E FINIRÀ PER DIRGLIELO.” 
JULIUS TENTENNÒ. 
DECISI DI TAGLIARE CORTO. 
“ANDIAMO!” 
UN ATTIMO DOPO STAVAMO 

CORRENDO VERSO I CAMPI TUTTI E 

QUATTRO.   
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